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“Che fare?”, l’antica domanda della sinistra

Pubblicato: Giovedì 3 Aprile 2008

Serata di riflessioni sulle prospettive "qui e ora" della sinistra lunedì 7 aprile presso la sede di
Allegra Brigata in via Varese 24bis a Busto Arsizio.

Nel clima di disaffezione per questa tornata elettorale e per la politica dei partiti, mentre tira
aria di astensione, scrivono gli organizzatori, "l’iniziativa è pensata come occasione di
riflessione generale sulla "crisi dell’impegno" e sulla "difficoltà ad impegnarsi", ma anche sul
recuperare tratti di storia recente e immaginare prospettive aperte e collettive, soprattutto in
questa fase dove le domande vitali ed esistenziali oltrepassano per quantità e spessore le
risposte preconfezionate".  Il passo è non più "riflettere su come è andata", l’idea è di pensare
su "che fare dopo".

L’appello alla partecipazione "è rivolto a quanti ancora pensano a sinistra, o comunque
aspirano ad un mondo diverso in cui non ci si riduca alla scelta fra brace e padella".

"I have a drink": è questo il titolo scelto, non a caso, per l’aperitivo autogestito (ovvero con
contributi dei enogastronomici dei partecipanti graditi!) "alla faccia di chi vuol darcela a bere"
previsto dalle 20.
Alle 21 si terrà un dibattito sul tema "Dal movimento alla paralisi – il voto e il vuoto", una
"chiacchierata su storie recenti e prossime di gente di sinistra" con  Gianpaolo Livetti,
candidato alle elezioni provinciali per Sinistra Arcobaleno, Andrea Cegna, co-fondatore di
Officina Shake, Carlo Berto, fondatore del nodo bustese della rete Lilliput, Giovanni Gaiera,
responsabile della comunità Cascina Contina di Rosate. Coordinano Elis Ferracini, candidato
al cosiglio provinciale per La Sinistra Arcobaleno, e il segretario cittadino del PdCI Cosimo
Cerardi.
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